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Un anno fa a piazza Sannazzaro il giovane Miccoli veniva picchiato a morte dai fascisti 

Nella casa di Claudio 
r - «, L t 

Come lo ricordano i genitori - Una' vita stroncata a venti anni, ma già ricca di interessi 
e di impegno sociale - Dai familiari un messaggio contro la violenza - Deve cadere nel
l'isolamento la provocazione rappresentata dal prossimo congresso nazionale del MSI 

Si attende una decisione della Cassazione 
Che ne è del processo Mic

coli? Che ne è della' vicenda 
giudiziaria che dovrebbe con
cludersi con la punizione de
gli squadristi assassini del 
giovane? Quando verrà fat
ta giustizia? 
'Sono interrogativi che non 

possono non ripresentarsi og
gi, a un anno dalla vile ag
gressione che costò la vita a 
Claudio Miccoli. Anche e so
prattutto perchè così alta e 
forte fu la condanna di tut
ta Napoli, dei vecchi e dei 
nuovi antifascisti, che essa 
esige al più presto una ri
sposta rapida e ferma della 
giustizia. 

Ma giustizia non è stata an
cora fatta. « Peggio ancora 
— ci dice Gerardo Vitiello, 
responsabile dei problemi del
lo stato della federazione co-
munista napoletana — c'è il 
pericolo, niente affatto a-
stratto, che non si operi co
me avrebbero richiesto e ri
chiedono l'efferatezza del de
litto, l'indignazione antifasci
sta della città, la stessa ap
plicazione della legge Ì. 

Dei nove imputati, tre so
no stati rinviati a giudizio 
per omicidio volontario — 
Nonno, Tiomano e Matacena 
— e poi prosciolti da questo 
reato perchè ritenuti respon
sabili soltanto di « lesioni vo
lontarie ». La Procura gene-

...e il processo 
agli assassini 

è ancora bloccato 
Preoccupato giudizio del compagno 

Vitiello - Rischiano di scadere 
i termini di carcerazione preventiva 

rale ha fatto appello contro 
il provvedimento e la difesa 
degli imputati, invece, ha 
proposto la ricusazione della 
sezione istruttoria, su cui è 
competente la Corte di Cas
sazione. Tutto questo nel me
se di luglio. Siamo ormai al
la fine di settembre e la Cas
sazione, per quanto e dato 
sapere, tace; e fino a quan
do continuerà a tacere, il 
orocesso rimarrà pratica
mente fermo. 

i A parte il giudizio nega
tivo sulla estrema lentezza 
della procedura — continua 
Vitiello — ciò che preoccupa 
è che, continuando questa 
incredibile inerzia, si prescri
vano i termini della carcera
zione preventiva con la con

seguenza che chi è in galera 
dovrà essere liberato per 
legge. E' giusto, normale 
tutto questo? L'opinione pub
blica di fronte a situazioni 
del genere non resta solo 
sbalordita ma tende a per
dere sempre più fiducia nel 
funzionamento della macchi
na dello Stato ». 

La vicenda giudiziaria è 
poi complicata dalle richie
ste di libertà provvisoria. A 
Savino ed a De Marco è sta
ta concessa la libertà prov
visoria e negata, invece, a 
Torre e Lasdica. Contro que
sta mancata concessione i di
fensori degli imputati propo
sero appello alla sezione 
istruttoria. L'istanza della di
fesa venne respinta; nella 

motivazione pare che ci si 
riferisse alle responsabilità 
dirette che Torre e Lasdica 
avevano per la morte di Mic
coli. Così, quando la stessa 
sezione istruttoria è stata 
chiamata a pronunciarsi sul
l'assoluzione dall'accusa di 
omicidio volontario per sei 
degli aggressori (tra i quali 
Torre e Lasdica) i difensori 
hanno ricusato i giudici so
stenendo che essi giù si era
no espressi per la responsa
bilità diretta degli imputati 
nel procedimento col quale 
hanno negato la libertà prov
visoria. 

*Ma al di là delle liturgie 
giudiziarie, — dice il com
pagno Vitiello — ciò che con
ta veramente per la gente 
comune, per i non addetti ai 
lavori, è la corrispondenza 
reale tra la domanda di giu
stizia e il suo concreto, sol
lecito attuarsi. Certo, si ca
piscono, anche se fino a- un 
certo punto, le gravi caren
ze strutturali, organizzative 
e culturali della giustizia; 
ma non si comprendono e 
nessuno può tollerare lentez
ze. ritardi, inerzie addebita* 
bili — più che alle respon
sabilità politiche delle forze 
che hanno diretto e dirigono 
la macchina dello Stato — 
alla insensibilità degli uo
mini ». 

Lo straordinario impegno dei giornali democratici 

In quei giorni la stampa 
seppe fare il suo dovere 

« E' uno basso, ocelli az
zurri. capelli biondi e occhia
li ». Così Claudio Miccoli 
descrisse subito dopo l'ag
gressione al pronto soccorso, 
prima di cadere in coma e di 
essere trasportato al Cardarel
li, uno dei suo aggressori. 

Questa descrizione giunse 
ai giornali insieme a tante 
altre raccolte fra le persone 
presenti a piazza Sannazzaro 
al momento del raid squa-
dristico. Tra i testimoni uno 
in particolare riferi — anche 
— di avere udito questa frase 
«se ne vuoi delle altre vieni 
a piazza Vanvitelli ». pronun
ciata da uno degli aggressori. 
Ma non fu la polizia, nei 
giorni successivi aU'aggressio. 
ne. a cercare di individuare i 
responsabili furono i giornali. 

Dall'Unità, al Manifesto; 
dalla Stampa al Corriere del
la Sera; da Paese Sera a Lot
ta Continua incalzarono la 
polizia, il questore affinché i 
responsabili fossero assicura
ti alla giustizia. 

La descrizione fatta al 
drappello di polizia del Lore
to Crispi. le testimonianze 
degli amici di Miccoli, dei 
giovani seduti ai tavolini del
la * Lowenbrau » fecero capi
re immediatamente che l'ag
gressione era partita da piaz
za Vanvitelli. I mazzieri della 
sezione fascista la polizia li 
conosce bene, ma nei primi 
giorni non effettuò nessun 
fermo. Il giorno 3 ottobre 
l'Unita è costretta a titolare 
a sei colonne. « ancora senza 
nome i killer fascisti » e più 
sotto a commentare « dopo 

48 ere ancora nessun arre
sto ». 

Paese Sera, nell'edizione 
notte, invece, scopre che il 
questore nonostante la gra
vità della situazione, era ri
masto a Fiuggi (Pasquale Co
lombo, tornerà solo il giorno 
dopo). Le descrizioni e le 
testimonianze vengono ripor
tate da tutti i giornali, ma 
la polizia apparentemente 
non le usa. L'Unità ripetendo 
la descrizione afferma che 
non si « tratta di aprire una 
caccia alle streghe, ma di as
sicurare che ogni particolare 
venga accuratamente control
lato ». 

« Sempre latitante la que
stura. Le indagini sul fascisti 
non procedono. Claudio Mic
coli peggiora, è il titolo del 
Manifesto. Il giorno prima 
Manifesto ed Unità, avevano 
fatto un nome che corri
spondeva alla descrizione fat-

j ta da Claudio: si tratta di 
« Cico De Palma ». ma il lega
le del fascista minacciò di 
querela i giornali asserendo 
che il De Palma non c'entra
va con l'aggressione tanto è 
vero che la polizia non l'ave
va nemmeno interrogato. 
« Non crediamo che di fasci
sti bassi con gli occhi azzurri 
e i capelli biondi ce ne siano 
molti a Napoli — commenta 
il Manifesto — De Palma è 
stato sentito? Ha dimostrato 
di avere un alibi di ferro? ». 

Intanto 1 giornali locali — 
Roma e Mattino — continua
no ad ignorare la vicenda, 
mentre arrivano nella nostra 
città gli inviati della Stampa 

e del Corriere della Sera. 
Il giorno sei ottobre (Lotta 

Continua in prima pagina ti
tola « Napoli: ecco i nomi dei 
fascisti che la Questura fa 
finta di non sapere », Claudio 
Miccoli muore alle 9,45. 

Qualche ora prima è stato 
fermato Rosario Lasdica as
sieme ad altri sette squadri
sti. Alle 19, alla fine di una 
giornata, pesante, il fermo di 
Lasdica viene trasformato in 
arresto e viene reso noto il 
nome dello squadrista. Quel 
nome era stato pubblicato 
proprio quella mattina da 
Lotta Continua con l'indirizzo 
preciso. 

« Un arresto all'alba, men
tre Claudio spirava », titola 
l'Unità il 7 ottobre a sette 
colonne in seconda pagina. 
«Solo dopo la morte di 
Claudio Miccoli arrestato uno 
dei fascisti assassini », è il 
commento amaro del Mani
festo. A piazza Sannazzaro 
compare una scritta sul luo
go dell'aggressione «qui è 
morto Claudio Miccoli ». La 
stampa il giorno dopo titola 
un Dezzo in seconda pagina 
« Chi copre i fascisti di Na
poli che uccisero Claudio 
Miccoli? ». 

L'inviato del « Corriere del
la Sera », invece, va « in casa 
del giovane nero che ha ucci
so a Napoli » e pubblica una 
testimonianza di una famiglia 
dove i figli vengono allevati 
al culto della violenza. Il 
padre di Lasdica conferma 
che il figlio ha partecipato 
all'aggressione di piazza San
nazzaro. anche se nega che è 

stato lui a colpire material
mente Miccoli. 

Sabato si svolgono i fune
rali di Claudio Diecimila 
giovani seguono il feretro. I 
giornali napoletani dopo il 
fermo del fascista e la morte 
di Claudio si sono — final
mente — accorti del fatto. 
« Il Mattino » In prima pagi
na titola: « In diecimila ai 
funerali di Miccoli ». 

Dopo i funerali di Claudio 
la stampa continua a incalza
re la polizia. Il giorno 11 in 
terza pagina « Il Corriere del
la Sera» titola a sei colonne 
« Napoli: la "guerra" delle 
bande nere », e commenta nel 
sommario «Gli estremisti di 
destra sembrano godere di 
una specie di immunità». 
mentre tutti gli altri giornali 
continuano a chiedere che 
vengano arrestati gli altri 
colpevoli dell'assassinio. 

II dodici ottobre la Digos 
arresta Giancarlo Demarco, 
22 anr»i, per « concorso nel
l'omicidio di Claudio Micco
li » e ferma Ernesto Nonno. 
18 anni, da Pianura. Questo 
fermo verrà tramutato in ar
resto in quanto il Nonno è 
ritenuto responsabile dell'o
micidio. Via via, nei giorni 
seguenti, cadranno nella rete 
della polizia anche gli altri 
squadristi. 

E comincia cosi la vicenda 
giudiziaria — ancora non 

i conclusa — per ottenere 
| giustiza. 

Vito Faenza 

Un anno senza Claudio. La 
ferita è ancora aperta. E non 
soltanto in casa Miccoli, ma 
tra i giovani, i democratici, 
nell'intera città. 

Claudio Miccoli, il giovane 
ecologo, vicepresidente del 
WWP, il ragazzo buono che a-
mava la natura ed era un 
pacifista dichiarato, venne ag
gredito esattamente un anno 
fa in piazza Sannazzaro nel 
corso di un raid fascista. Mo
rirà cinque giorni dopo, nella 
camera di rianimazione dell* 
ospedale Cardarelli, senza mai 
riprendersi dal coma in cui e-
ra piombato subito dopo le 
percosse. Coi suoi occhi tor
neranno a vedere il mondo un 
operaio trentanovenne e un 
sardo di 30 anni. 

« Lo hanno ammazzato 
perché vestiva come ì ragaz
zi di sinistra. Ma perché un 
ragazzo deve morire cosi, sen
za ragione, a 20 anni » dirà 
il padre, Zeno Miccoli, al suo 
capezzale. 

Con questo vile assassinio 
1 fascisti apriranno sul finire 
del '78 anche a Napoli — do
po aver ucciso pochi giorni 
prima a Roma un altro gio
vane, Ivo Zini — una nuova 
stagione di violenze e terro
re. Tutta Napoli ne è scossa. 
La città risponde con un mo
to di civile solidarietà parte
cipando compatta, ai funera
li di Claudio. L'isolamento de
gli squadristi neri è enorme. 
Arrivano anche — incalzati 
da una puntuale campagna 
di stampa — i primi arresti. 
Ma intanto gli ambienti dell' 
estrema destra sembrano es
sere galvanizzati. Sui muri 
della città compaiono scritte 
spray del tipo: « 10, 100, 1000 
Claudio Miccoli », e inneggian
ti ai suoi aggressori. 

L'oltraggio continua. A di
stanza di dodici mesi il MSI 
ha scelto la nostra città co
me sede per il congresso na
zionale: «venerdì a Napoli 
— annunciava ieri il "Secolo 
d'Italia" in prima pagina — 
devi si svolse .31 anni fa il 1. 
congresso del MSI-DN, comin
cerà la dodicesima assise del 
partito, alla quale partecipe
ranno 1.200 delegati ». 
• Gli uomini di Almirante e 
Rauti, dunque, confluiranno 
a Napoli per decidere a chi 
spetta la guida del partito. 
Tra i due caporioni missini, 
infatti, è in atto una lotta — 
neppure troppo • sotterranea 
— per la conquista della pol
trona di segretario naziona
le. La tensione è alta, tra gli 
stessi delegati missini. 

Alla città spetta il compito, 
oggi come l'anno scorso, di 
dare una grossa prova di ci
viltà e maturità, isolando 1* 
adunata missina nei tre gior
ni. da venerdì a domenica 
prossima, in cui si svolgerà. 
Alle forze dell'ordine, inve
ce, tocca di intensificare al 
massimo l'opera di vigilanza 
e prevenzione, per scongiura
re sul nascere qualsiasi provo
cazione. 

«Eppure, se il questore o 
il prefetto volessero, potreb
bero anche proibire lo svol
gimento di questo congresso: 
rinviarlo di qualche settima
na o addirittura farlo tenere 
in un'altra città. Questi sono 
i giorni dell'agonia di Claudio 
e mi sembra tanto una provo
cazione, un'offesa alla sua 
memoria». Chi parla è Zeno 
Miccoli, il padre. La sua voce 
è calma, pacata, ma non rie
sce a nascondere l'emozione. 

Siamo andati a trovarlo a 
casa sua. una modesta abi
tazione in via colonnello La-
halle, al secondo piano del ci
vico 49. Zeno Miccoli ci at
tende in compagnia della 
moglie. Maria Perrottì, e dei 
due figli Rosanna di 17 anni 
e Livio di 11. Entrambi i ge
nitori indossano abiti neri, un 
lutto «strettissimo» che ac-

i centua il pallore dei due vol-
j ti. « I ricordi sono ancora 
; tutti così vivi. Non ci siamo 
i mai rassegnati — sussurra la 
I madre — non è possibile che 

il mio Claudio non ci sia più; 
è stato tutto cosi crudele». 

In casa Miccoli il tempo 
sembra essersi fermato a quei 
tragici giorni. Nella stanzetta 
di Claudio (un lettino, la scri
vania, dei suoi disegni ecolo
gici alle pareti, diversi libri) 
tutto è rimasto intatto. Ci so
no ancora i documenti, già 
bell'e pronti per l'iscrizione 
all'università. Claudio, infatti, 
aveva conseguito la maturità 
scientifica al liceo Cuoco con 
un voto molto alto nell'estate 
del '78. Il 3 agosto aveva com
piuto vent'anni, essendo nato 
nel 1958. 

Era un giovane democratico 
che, pur non essendo iscritto 
a nessun partito o movimento 
politico, aveva uno spiccato 
senso della vita in comune e 
una gran voglia di partecipare 
da protagonista alle battaglie 
per il risanamento di Napoli. 
Un giovane insomma che, pur 
tra le contraddizioni e le an
sie comuni ai suoi coetanei, 
aveva fatto una scelta di 
campo netta, proiettata verso 
un futuro migliore e meno 
inquinato, da tutti i punti di 
vista. 

Per questo il crimine dei 
fascisti risulta ancora più 
odioso. Hanno colpito un ra
gazzo non perché lo conosces
sero, ma perchè impersonava 
un tipo: vestiva come i rossi, 
con jeans e capelli lunghi; 
frequentava una zona, piazza 
Sannazzaro, abituale ritrovo 
di ragazzi di sinistra. Così in 
quella stanzetta grigia del 
Cardarelli dove in cinque 
giorni si consumò la vita di 
Claudio Miccoli, ci fu un con
tinuo via vai di gente: certo, 
i suoi amici, ma anche ragaz
zi e ragazze che non Io cono
scevano neppure, ma che a 
lui si sentivano legati da un' 
affinità ideale. « Mi sarebbe 
piaciuto se una scuola fosse 
stata dedicata a mio figlio. 
O se 11 suo liceo gli avesse in
titolato una borsa di studio — 
dice la madre —, credo in
fatti che sia il modo miglio
re per ricordarlo. Le manife
stazioni di massa, i cortei mi 
fanno paura. Temo che possa 
nascere altra violenza. Altri 
giovani potrebbero essere ag
grediti, le loro vite in peri
colo». 

« Ci vuole un coraggio atro
ce a minacciare altri crimini; 
pensare che la politica si fac
cia con i morti per strada. I 
fascisti gridano che altri ra
gazzi devono fare la fine di 
Claudio. Ma che? Gli uomini 
sono forse diventati formi
che? La vita ha perso qual
siasi valore? ». Zeno Miccoli 
non si dà pace. Anche lui è 
di sinistra. E' iscritto alla 
CGIL dal 1946, da quando, 
cioè, appena sedicenne fu as
sunto come fattorino nelle 
poste. Fino agli anni del pri
mo centrosinistra ha avuto in 
tasca anche la tessera del 

PSI. Poi lentamente se ne è 
allontanato. Col figlio gli ca
pitava spesso di affrontare 
argomenti politici. II più del
le volte avevano posizioni dif
ferenti. « Appartenevamo — 
ricorda — a due generazioni 
così differenti». La morte di 
Claudio ora lo ha distrutto. 
Una sola convinzione gli è 
rimasta ben ferma, quella 
che il processo si deve fare 
e deve andare, fino in fondo. 

« Non voglio vendetta, no. 
Ma chiedo giustizia. Per me, 
per la mia famiglia, per tut
ti quelli che sono stati offesi 
da una morte così assurda. 
So bene che è un processo 
difficile. Forse ci vorranno 
anni; io non mollerò». 

Riuscirà 11 nostre ordina
mento democratico a fare giu
stizia? Dalle notizie che ven
gono dal tribunale (e che ri
portiamo in questa 6tessa pa
gina) c'è da temere che pas
sino anni prima che venga 
pronunciata una sentenza e-
qua. 

Luigi Vicinanza 

Il 6 ottobre 

Presidio antifascista 
a piazza Sannazzaro 
Diverse iniziative sono In programma per ricordare 

Il tragico anniversario della morte di Claudio Miccoli, Il 
giovane aggredito da una squadracela missina in piazza 
Sannazzaro, ai piedi della chiesa di Piedigrotta, la sera 
di sabato 30 settembre 1978. Claudio mori cinque giorni 
dopo, la mattina del 6 ottobre, senza mai risvegliarsi dal 
coma in cui era piombato per le lesioni subite alla testa. 

In numerose scuole della città si svolgeranno assem
blee degli studenti. Per mercoledì 3 ottobre, In seduta 
straordinaria, è convocato II consiglio di quartiere Chlala-
S. Ferdinando-Posillipo. Piazza Sannazzaro, infatti, rien
tra in questa circoscrizione. La riunione è convocata per 
le ore 19 nella sezione municipale di piazzetta S. Cate
rina a Chiaia 76 con all'ordine del giorno e il ruolo del 
quartiere per la difesa delle istituzioni e lo sviluppo della 
democrazia ». 

Il 6 ottobre, invece, si svolgerà un presidio antifa
scista, per iniziativa del movimenti giovanili, nel luogo 
in cui Claudio venne aggredito. 

Per le manovre della De e della giunta 

Castellammare: bloccate 
le commissioni comunali 
Lo scudocrociato scarica sulla città la propria crii! 
Boicottato il consiglio dagli uomini della maggioranza 

Il già lungo periodo di crisi amministrativa a Castellam
mare minaccia un'altra fase acuta per responsabilità della 
De, il partito che aveva garantito governabilità agii elettori. 
Una nuova ventata di crisi appare probabilmente dopo il 
modo con cui si è conclusa venerdì la prima riunione del 
ccosiglio comunale da quando in luglio si è costituita la 
giunta centrista De, Pri, Psdi. Per la prima volta nella storia 
cittadina la maggioranza ha abbandonato l'aula consiliare 
facendo mancare il numero legale e provocando la sospen
sione dei lavori. 

All'ordine del giorno della riunione, oltre a provvedi
menti riguardanti la nomina delle commissioni: edilizia. 
acquedotto, Comunità montana. 

Quando è venuto il momento di affrontare questo argo
mento, il sindaco, il de Gennaro Amato, ha chiesto la so
spensione della seduta per una riunione dei capigruppo. Ma 
appena cominciata la riunione d capigruppo della De, del Pri 
e del Psdi, hanno proposto di rinviare le nomìre. Natural
mente comunisti e socialisti si sono opposti. Ktoresa la se
duta i consiglieri di maggioranza hanno abbandonato l'aula 
per cui la seduta veniva sospesa per mancanza del numero 
legale. Il fatto viene giudicato in tutta la sua gravità dalla 
cittadinanza che ne coglie l'incapacità della giunta ad af
frontare i problemi che urgono per meschini calcoli di bottega, 

Dietro la questione del rinvio rispunta la divisione in
terna che lacera la De. Nella riunione consiliare di venerdì, 
infatti, gliamici di Andreotti (4 su 17 consiglieri) non si era
no presentati. Di qui le preoccupazioni sul voto in aula per 
le commissioni. 

• \ 

Sono 
> 

già in corso 
i lavori per 

l'ampliamento 
dello stadio 
di Ponticelli 

Nello stadio di Ponticelli 
questa mattina inizia il cam
pionato di calcio in cui è 
impegnata la locale'squadra 
di calcio, neopromossa in se
rie D, All'incontro sono stati 
invitati anche il sindaco Va-
lenzi e gli assessori Vanin e 
Cenammo. Un modo come un 
altro per sottolineare l'inter
vento dell'amministrazione 
comunale, che recentemente 
ha approvato una delibera 
per l'ampliamento del cam
po sportivo. 

Con la promozione in se
rie D il provvedimento era 
diventato ancora più urgente. 
Non è difficile prevedere in
fatti un aumento dei tifosi, 
die già adesso sono all'incir-
ca 4.000. 

Ma il consiglio di quartie
re — che con tenacia ha col
laborato con l'amministrazio
ne comunale per una rapida 
soluzione del problema — ha 
sempre sostenuto la necessi
tà di adeguare lo stadio al
la notevole domanda di sport 
che, indipendentemente dalle 
vicende della squadra, il 
quartiere esprime. E' nota. 
del resto, la carenza di strut
ture sportive che contraddi
stingue in modo particolare 
le zone più popolari della 
città. 

Proprio per questo gli uf
fici tecnici del Comune han
no redatto un progetto di 
massima che prevede la rea
lizzazione di tribune di ce
mento armato su tre lati del 
campo di gioco (per circa 
7.000 posti), sottoservizi per 
giocatori e pubblico (docce, 
servizi igienici, bar, uffici), 
una piscina coperta, una pa
lestra e piste per l'atletica 
leggera. Lo stadio, insomma. 
verrà trasformato in un mo
derno e attrezzato comples
so sportivo. 

Questo il progetto di mas
sima che sarà realizzato nel 
giro di 4 o 5 anni, nel frat
tempo. però, sono già in a-
vanzato stato di realizzazione 
i lavori urgenti — il cui co
sto si aggira sui 55 milioni — 
per lo smontaggio e la rico
struzione di una parte della 
tribuna prefabbricata esisten
te e che verrà ricomposta 
sul lato del campo prospi
ciente la direzione, a cui vie
ne aggiunto un altro settore 
di tribune prefabbricate. Il 
tutto poggerà su una base di 
cemento armato alta un me
tro 

Su] lato recuperato con lo 
smontaggio delle tribune, i-
noltre, si darà il via ai la
vori del primo lotto per la 
costruzione della tribuna di 
cemento armato lunga circa 
100 metri e larga 10 per un 
totale di circa 2.000 posti a 
sedere. I fondi per questo 
intervento sono già stati stan
ziati. 

Per la realizzazione del 
campo sportivo di Ponticelli 
gli abitanti del quartiere han
no condotto una lunga e dif
ficile battaglia che è inizia
ta nel lontano 1960. Per anni 
si sono succedute iniziative 
di massa, petizioni e inter
venti di ogni tipo; ma solo con 
l'avvento dell'amministrazio
ne di sinistra la battaglia ha 
avuto il suo sbocco positivo. 

< L'immediato intervento 
del Comune — dicono i com
pagni di Ponticelli — ha po
sto fine, tra l'altro, ad una 
serie di speculazioni che nel 
quartiere alcune forze politi
che hanno agitato e che cer
ta stampa sportiva cittadina 
ha raccolto 
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Alla mostra 
inaugurata 
«E* moda 
a Napoli » 

Sono state Inaugurate Ieri, 
alla Mostra d'Oltremare, le 
tre rassegne «E* moda a 
Napoli», «Macotex» e «Ba
by pool v, organizzate dall'As-
sarco (Associazione agenti e 
rappresentanti di commer
cio). 

Erano presenti, tra gli al
tri, il presidente della Re
gione, Ciro Cirillo, l'asses
sore regionale al Commercio 
e eirartigiaruUo, Alessandro 
Ingala, e il presidente dd-
l'Assarco. Antonio Spagna 
Musso. 

Dòpo una visita agli stand 
degli espositori, si è svolta 
una conferenza stampa nel 
corso della quale il presiden
te Cirillo ha sottolineato co
me queste manifestazioni 
siano una valida occasione 
per l'imprenditoria, campana 
e meridionale al fine di un 
suo deciso inserimento sui 
mercati nazionale e esteri. 
L'assessore In gala ha annun
ciato una serie di interventi 
dell* Regione per il rilancio 
e lo sviluppo dell'ente mostra. 


